COMUNICATO STAMPA

Seconda edizione del riconoscimento alla memoria di Giovanni Maria Pace

GLI ONCOLOGI PREMIANO I GIORNALISTI

A Vito Pindozzi (Gr Rai) e Carla Massi (Il Messaggero) una targa e 2500 euro

La consegna durante la cerimonia inaugurale del V Congresso Nazionale AIOM

Roma, 21 ottobre 2003 – Vito Pindozzi e Carla Massi, rispettivamente caporedattore centrale del Gr Rai e caposervizio del quotidiano Il Messaggero, sono i vincitori del premio giornalistico “Giovanni Maria Pace” per la divulgazione scientifica, indetto dall’Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM), insieme a Bristol Myers Squibb, per ricordare il collega di Repubblica scomparso nel luglio dello scorso anno. Pindozzi e Massi hanno ricevuto il premio all’Hilton di Roma, durante la cerimonia di apertura del V congresso nazionale dell’AIOM. A consegnare la targa e i 2.500 euro ai vincitori sono stati il presidente degli oncologi italiani, Francesco Cognetti e l’amministratore delegato di Bristol Myers Squibb Italia, Giovanni Caforio, entrambi membri della giuria insieme al direttore di Repubblica Ezio Mauro. Alla consegna del premio era presente anche la vedova di Giovanni Maria.

Vito Pindozzi è stato insignito del riconoscimento perché, come recita la motivazione “grazie alle sue vaste conoscenze sia giornalistiche che scientifiche è oggi uno dei più attenti cronisti dell’impresa scientifica moderna, capace di evidenziare, raccontare e approfondire aspetti nodali e particolari delle tematiche medico-sanitarie. Da anni propone alla radio uno stile unico, supportato dal timbro di una voce inconfondibile, imitato da schiere di giovani colleghi che, grazie al suo insegnamento, fanno prevalere i diritti e il rigore della corretta informazione scientifica su quelli della semplice cronaca ad effetto”.

Carla Massi ha visto premiata “la sua esperienza professionale, la conoscenza del mondo della medicina sia nazionale che internazionale”, che “le consente di spiegare ai suoi lettori anche le tematiche più complesse: difficile immaginare uno stile più efficace per un quotidiano, una scrittura che unisce il rigore e l’etica della medicina all’appassionata cronaca degli eventi. Le nuove acquisizioni della ricerca diventano, dalla sua penna, fatti educativi e informazione corredata di dati sempre attentamente verificati in ogni area della medicina, della sanità e della scienza”.







